
BENITO MUSSOLINI E IL PARTITO FASCISTA:

Benito Mussolini nacque nel 1883 in Emilia Romagna. 

Nel 1912 entra nella politica e decide di seguire il 
partito socialista. Poco dopo diventa il direttore del
quotidiano, l’Avanti. 

Dopo due anni però, inizia a cambiare le sue idee
politiche e inizia a seguire il partito interventista. 

Poco dopo il socialisti se ne accorgono e lo cacciano. 

Prende così a far parte degli interventisti e fonda anche qui un 
nuovo quotidiano, il popolo d’Italia. 

Partito socialista  quotidiano: Avanti→

Partito socialista             partito → → interventista 

Partito interventista  quotidiano: il popolo d’Italia→

Nel 1919 Mussolini fondò un nuovo movimento politico, chiamato: i
Fasci italiani di combattimento. 

Chi era presente all’interno di questo movimento?

- nazionalisti (coloro che amavano la loro nazione)

- ex combattenti (ex soldati)

- studenti

- giovani disoccupati
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Quali erano i programmi e le idee del movimento?

  creare una → repubblica

  → anticlericalismo (no alle idee della chiesa)

 → suffragio universale (tutti possono votare, anche le donne!)

 → eliminazione dei titoli nobiliari (no ai “raccomandati”, i diritti 
dei ricchi devono essere li stessi degli altri)

  → libertà di stampa, di associazione, di pensiero e di religione
(stop agli arresti, alle torture perché si è espressa la propria idea o 
opinione)

Tutte queste idee furono però presto abbandonate  e dimenticate.  
Se prima l’obiettivo era quello di ascoltare il popolo ed aiutarlo, 
piano piano divenne tutto il contrario, sempre più autoritario 
(SOLO  IO DECIDO!) e antidemocratico (anti – popolo)

PRIMA DOPO

•  Aiutare il popolo
• ascoltare il popolo
• fare decisioni responsabili 

per il bene del popolo

• Solo io decido
• no al benessere e all’ascolto

del popolo 

 I componenti del movimento si divisero poi in gruppi, squadre, che
presero il nome di camice nere. 

Le camice nere erano le addette a reprimere (fare smettere) le 
manifestazioni di protesta organizzate dai socialisti durante il 
biennio rosso (quel periodo in cui gli operai delle fabbriche 
protestavano contro i propri datori). Molte volte le repressioni
avvenivano in modo violento. 
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BIENNIO ROSSO CAMICIE NERE

Scioperi organizzati dagli operai 
delle fabbriche verso i datori, per
protestare sulle loro pessime 
condizioni di lavoro 

(fanno parte del partito 
socialista)

Squadre e gruppi persone che 
con la forza cercano di fermare 
gli scioperi degli operai e del 
partito rivale 

(fanno parte del partito 
interventista)

! Lo Stato in tutto questo decise di non intervenire !

Nel 1921 Mussolini e i suoi uomini si riunirono in un congresso 
(meeting/riunione), a Roma. 

Dopo poco tempo nasce il partito fascista, un partito fiero di se 
stesso, desideroso di brillare, era convinto di essere il migliore 
perché in grado di sistemare e migliorare la situazione. 

Ma, quali erano i punti più importanti del programma di questo 
partito?

  → creare uno Stato forte

  → limitare i poteri del Parlamento

  → divieto di sciopero

  → adottare una politica nazionalista

  → abbandonare gli ideali repubblicani 
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